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PNRR Missione 1 – Componente 1 – Investimento 2.3 – Sub-Investimento 2.3.1 “Investimenti in istruzione e 

formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 

amministrazioni - Linea 5  - PerForma PA - Supportare lo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti da parte 

delle PA e la valorizzazione di buone pratiche – Finanziato da – Next Generation EU  

CUP MASTER: D51J23000990001 – CUP DERIVATO: E53C26000350006 

Titolo: Formare per innovare: strategie e percorsi per la scuola del futuro 

 

 

Alle  Istituzioni scolastiche di ogni ordine di grado delle provincie di Bari e Bat 

     Alla Pubblicità legale – Albo on line e Ammin. Trasparente 

     Al Sito web dell’istituzione scolastica 

 

 

OGGETTO: AZIONE DI INFORMAZIONE, DISSEMINAZIONE e PUBBLICITA’  

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI 

 

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 
 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 concernente l’istituzione della Struttura di 

Missione PNRR, ai sensi             dell’articolo 8 del Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 
 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 
 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra 

il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istruisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
 

•  l’art. 22, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/241 rubricato “Tutela degli interessi finanziari 

dell'Unione” secondo il quale gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a 

titolo dello stesso, “adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari 

dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal 

dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per 

quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione 

e dei conflitti di interessi. A tal fine, gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno 
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efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero degli importi erroneamente versati o 

utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri possono fare affidamento sui loro normali 

sistemi nazionali di gestione del bilancio.”; 
 

• l’art. 325 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 
 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 

966/2012; 
 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del 

Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute”; Articolo 17 del Regolamento UE 

2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno 

significativo (DNSH, “Do Not significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 

2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
 

• l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do Not significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del Regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
 

• la Legge n. 178 del 30 dicembre 2020, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, e, in particolare, l’articolo 

1, comma 1042, ai sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze sono    stabilite le procedure amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui 

ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di 

cui al comma 1037; 
 

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113   e ss.mm.ii., recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 
 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 
 

• il Decreto legislativo n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

• il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle  risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 
 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021 modificato dal Documento ST_15106_2025_ADD_1 del 



 

 

Consiglio dell’Unione Europea del 25 novembre 2025, allegato alla Decisione di esecuzione 

del Consiglio dell’Unione Europea; 

 

• l’art. 2 comma 12 dell’Avviso, come modificato con la 9a modifica dell’Avviso del 

26.01.2026, che recita “i progetti ammessi a finanziamento a partire da gennaio 2026 dovranno 

concludere la formazione entro e non oltre il 30 aprile 2026. La rendicontazione degli stessi, 

inclusa l’attestazione/badge/certificazione digitale delle competenze, dovrà essere chiusa entro 

il 31 maggio 2026”; 

 

•  i Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 
 

• la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Sub investimento 2.3.1 del PNRR, che prevede 

di rafforzare e ampliare il sistema di conoscenze e competenze dei dipendenti della PA 

attraverso la definizione e l’attuazione di un piano strategico unitario di sviluppo del capitale 

umano incentrato sull’upskilling e reskilling del personale pubblico, a partire dalla definizione 

e rilevazione delle conoscenze e delle competenze richieste per ciascuna figura professionale 

e la razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa; 
 

• gli Operational Arrangements siglati dalla Commissione europea con l'Italia in data 22 

dicembre 2021 e modificati in data 20 novembre 2023 che prevedono meccanismi di verifica 

periodica, relativi al conseguimento di tutti i traguardi e gli obiettivi (Milestone e Target) 

necessari per il riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle risorse PNRR in favore 

dell’Italia; 
 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che disciplina l’attuazione della riforma del 

CUP; 
 

• la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello  Stato – Servizio centrale per il PNRR 14 ottobre 2021, n. 21, di trasmissione 

alle Amministrazione centrali dello Stato delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR; 
 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni 

attuative del PNRR”; 
 

• la Circolare n. 6/2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze avente ad oggetto Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR; 
 

• il Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”; 
 

•  la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e 

contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR” come successivamente 

integrata dalla Circolare MEF-RGS del 13 marzo 2023 n.10; 
 

• la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022 n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e 

principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 



 

 
 

• la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR dell’11 agosto 2022, n. 30, successivamente 

integrata con Circolare MEF-RGS del 14 aprile 2023 n. 16, relativo alle Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza; 
 

• la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del 13 ottobre 2022, n. 33, e suoi Allegati 

relativi alla guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all'ambiente (cd. DNSH); 
 

• la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del 17 ottobre 2022, n. 34, e suoi Allegati 

relativa ai principali flussi procedurali inerenti ai processi di controllo e rendicontazione delle 

Misure PNRR; 
 

• il Decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13, come convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 
 

• il Decreto Ministeriale del Ministro per la Pubblica Amministrazione, prot. n. ID 42872145 del 

7 novembre 2022, con il quale è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione 

e controllo (Si.Ge.Co) per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza 

della PCM - Ministro per la pubblica amministrazione; 
 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, prot. n. ID 17856 del 24 febbraio 

2022, con  il quale è stata approvata la scheda progetto 2.3.1 «Investimenti in istruzione e 

formazione - Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano 

delle pubbliche amministrazioni», per un importo pari a euro 139.000.000,00 

(centotrentanovemilioni/00) a valere sul Sub-investimento 2.3.1, Missione 1, Componente 1 del 

PNRR predisposta dall’Ufficio tematico responsabile dell’esecuzione dell’intervento e con il 

quale il Direttore, dello stesso Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle 

competenze e la comunicazione, è stato delegato alle attività di coordinamento, di gestione 

tecnica e amministrativo-contabile del progetto; 
 

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113                  e ss.mm.ii., che, all’articolo 4, assegna a Formez PA la funzione di supporto delle 

riforme e di diffusione dell'innovazione amministrativa nei confronti dei soggetti associati, 

nonché il supporto alle attività di coordinamento, sviluppo e attuazione del PNRR ai soggetti 

associati e al Dipartimento della funzione pubblica; 
 

• la Circolare del 2 gennaio 2023, n. 1 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - recante “Controllo preventivo di regolarità 

amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni 

relative al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”; 
 

• il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 



 

 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. 

Disposizioni concernenti l'esercizio di deleghe legislative”; 
 

• la Circolare del 22 marzo 2023 n. 11 della Ragioneria Generale dello Stato recante: 

“Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target”; 
 

• la Circolare del 27 aprile 2023, n. 19 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Utilizzo 

del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di 

cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 
 

• la Circolare del 15 settembre 2023, n. 27 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. 

Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) 

Reg. (UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica 

amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007” 
 

• la Circolare del 18 ottobre 2023, n. 5 dell’Unità di Missione PNRR recante “Ulteriori 

indicazioni ai fini della rilevazione dei titolari effettivi”; 
 

• il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni, in legge 29 aprile 2024, n. 

56, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”; 
 

• la Circolare del 28 marzo 2024, n. 13 della Ragioneria Generale dello Stato recante 

“Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. 

Adozione delle Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi 

ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241; - La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. 

(UE) 2021/241”; 
 

• le Linee guida per l’effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche 

amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (ex art. 5, comma 4 del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni recante «codice 

dell’amministrazione digitale») come modificate e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 16 

aprile 2024; 
 

• la Direttiva sulla formazione del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023 

“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transazione 

digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

 

• la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025 “Valorizzazione 

delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 

strumenti”; 
 

• il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della Pubblica 

amministrazione “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” adottato dal 

Ministro per la Pubblica Amministrazione il 10 gennaio 2022; 
 

• il Decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022 n. 132 “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/09/07/22G00147/sg


 

 

• la Convenzione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi 

al progetto per la realizzazione della Linea 5 a valere sul Sub investimento 2.3.1, fra la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e Formez PA, 

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento della P.A. del 23 

febbraio- 6 marzo 2024; 
 

VISTI ALTRESI’ 

 

1. l’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello e relativi allegati, pubblicato 

in data 16/10/2024 e ss.mm.ii., che disciplina la procedura di presentazione, selezione, 

finanziamento, attuazione e gestione di progetti formativi proposti, anche in forma 

associata, da Pubbliche Amministrazioni Centrali, Regionali o Locali rappresentanti 

almeno 20.000 abitanti e le altre Pubbliche Amministrazioni nell’ambito del  Progetto 

«Supportare lo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti da parte delle PA e la 

valorizzazione di buone pratiche» CUP  D51J23000990001 PerForma PA in attuazione 

della Linea di attività 5, prevista dalla scheda intervento «Investimenti in istruzione e 

formazione - Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano 

delle pubbliche amministrazioni» a  valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per 

la realizzazione degli obiettivi previsti dal PNRR stesso, Componente 1, Misura-

Investimento 2.3 /Sub-investimento 2.3; 

2. la domanda di partecipazione e relativa proposta progettuale sottoscritta digitalmente; 

3. (eventuale) la documentazione integrativa richiesta e trasmessa in data23/01/2025; 

4. l’elenco redatto dal Team Permanente di Valutazione ex Ante a seguito dell’esame dei 

progetti e conseguente pubblicazione; 

5. la definizione di “Progetto idoneo e ammesso al finanziamento”, inteso quale progetto in 

possesso   dei requisiti per l’erogazione del finanziamento e immediatamente finanziabile 

(o di “Progetto idoneo al finanziamento”, inteso quale progetto in possesso dei requisiti 

per l’erogazione del finanziamento, ma non immediatamente finanziabile per assenza di 

risorse) 
 

RENDE NOTO 

 

Ai fini delle azioni di informazione, disseminazione e pubblicità che l’Istituto I.C. San G. Bosco Buonarroti 

è destinatario dell’investimento nell’ambito del PNRR Missione 1: Istruzione e Ricerca - Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università: 

 

Linea di investimento Investimento 2.3 – Sub-Investimento 2.3.1 “Investimenti in istruzione e 

formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del 

capitale umano delle pubbliche amministrazioni - Linea 5  - PerForma PA - 

Supportare lo sviluppo di percorsi formativi professionalizzanti da parte 

delle PA e la valorizzazione di buone pratiche – Finanziato da – Next 

Generation EU 

Codice Progetto ID_0427_25  

Titolo progetto Formare per innovare: strategie e percorsi per la scuola del futuro 

Importo finanziato € 16.400,00 

Alla presente comunicazione viene assicurata la massima divulgazione anche attraverso il sito web 

dell’Istituzione Scolastica https://icsgboscobuonarrotigiovinazzo.edu.it/, in ottemperanza all’articolo 34 del 

Regolamento (UE) 2021/241 ed allo scopo di garantire visibilità agli investimenti finanziati dall’Unione 

Europea. 

F.to digitalmente da 

Il Dirigente Scolastico 

prof.ssa Maria Paola Scorza 


